
 
INVENTA  

 
SETTORE SEDE N. VOLONTARI ORE 

SETTIMANALI 
GIORNI DI 
SERVIZIO 
LAVORATIVI 

DESTINATARI 

ASSISTENZA 
- ANZIANI 

SERVIZI 
SOCIALI 

4 (2 SEDE 
SERVIZI 
SOCIALI, 2 SEDE 
MANNI) 

30 5 Destinatari 
Saranno gli specifici destinatari dell’intervento gli anziani ospiti della Casa di 
Riposo “P.Manni”  e gli anziani che fruiscono del servizio di assistenza domiciliare 
dei Servizi Sociali del Comune di Rieti. 
Beneficiari del progetto 
Sono più in generale beneficiari del progetto: 
• Le famiglie e i nuclei parentali dei destinatari degli interventi, in quanto 

beneficeranno di una potenziata offerta di servizi, che contribuirà ad alleggerire 
o rendere più gestibile il carico assistenziale legato al proprio familiare; 

• I responsabili dei Servizi Sociali e Sanitari territoriali, in quanto potranno 
contare su maggiori risorse assistenziali e percorsi riabilitativi nel far fronte alla 
domanda espressa dal territorio. 

 

 

OBIETTIVI 
FAVORIRE L’AUTONOMIA DEGLI ANZIANI ATTRAVERSO L’INC REMENTO DEI SERVIZI DOMICILIARI  
Il presente progetto riguarda l’incremento  di attività all’esterno e all’interno della struttura residenziale per anziani  “Manni” del Comune di Rieti e l’incremento di  attività sociali e 
sanitarie nell’ambito dei servizi domiciliari rivolti agli anziani del Comune di Rieti, V.le Matteucci, 82. 
Obiettivo 1: favorire quanto più possibile l’autonomia degli anziani ospiti della Casa di Riposo “Manni” stimolando abilità cognitive e prassiche; favorire altresì l’inclusione 
sociale attraverso l’incremento delle attività esterne alla struttura. 
Obiettivo 2: Incrementare ulteriormente i servizi domiciliari per gli anziani e integrare gli interventi sanitari e sociali nelle deospedalizzazioni protette svolti dai Servizi 
Sociali del Comune di Rieti. 
 
 

ATTIVITA’ Attività previste per i giovani del SCN 
Azione 1 – Promuovere  cinque laboratori all’interno del Casa di Riposo “Manni”per stimolare le abilità cognitive e prassiche degli ospiti e accrescere i livelli di autonomia 
dell’anziano nel campo della self-care 

1.1 Progettare e organizzare  un laboratorio di cartapesta, 
1.2 Progettare e organizzare  un laboratorio di pittura,  
1.3 Progettare e organizzare  un laboratorio di collage e decoupage  
1.4 Progettare e organizzare  un laboratorio di drammatizzazione,  
1.5 Progettare e organizzare  un laboratorio di musica 

-  cooperare e supportare l’équipe degli operatori già inseriti nei servizi; 
-  aiutare gli anziani nell’assunzione di pasti e bevande; 
-  implementazione delle attività preesistenti e avviamento di nuove attività socializzanti e 

ricreative; 
-   sostenere gli anziani nello svolgimento delle attività didattico-cognitive ed in quelle artistico-

artigianali e ludico-ricreative, spronandoli ad un impegno costante e il più possibile autonomo; 
-  supportare gli anziani durante i trasferimenti in pullman di visita e soggiorno; 

Azione 2 – Promuovere  almeno 6 attività esterne alla Casa di riposo di tipo socializzante che superino la deprivazione sensoriale, percettiva e sociale dell’ospite anziano 



2.1 Attività di ginnastica dolce;  
2.2 Organizzazione di uscite nella città  
2.3 Organizzazione di visite guidate all’esterno 

- accompagno dei anziani durante le gite a carattere ricreativo; 
- Partecipazione alla realizzazione delle attività esterne (accompagnamento degli anziani  presso 

le attività, affiancamento dell’equipe degli operatori  partecipazione a gite, fine settimana e 
soggiorni, partecipazione alle attività di animazione esterna dei servizi 

Azione 3 – Supportare la famiglia nella situazione di disagio, nei suoi diversi aspetti, dovuta alla presenza della persona anziana 
3.1 Ascolto dei bisogni 
3.2 Supporto psicologico delle famiglie 
3.3 Calendarizzazione degli interventi con il supporto di altri soggetti non 
istituzionali (volontariato, rete amicale)  

- Partecipazione agli incontri con la famiglia 
- Partecipazione a stesura documenti di progetto e allestimento strumenti (stesura banche dati, 

mappature dei servizi, indirizzari, schede utente, ecc.)  
- Predisposizione, con la collaborazione degli operatori,  dei progetti individuali 

Azione 4 – Programmare una presenza più assidua presso il domicilio dell’anziano 
Azione 4 – Programmare una presenza più assidua presso il domicilio 
dell’anziano  
4.1 Analisi dei bisogni sulla base di una scheda di rilevazione  
4.2 Programmazione delle visite presso il domicilio degli anziani 
4.3 Coinvolgimento di altri soggetti non istituzionali (volontariato, rete amicale) per 
il sostegno alle attività quotidiane degli anziani nel proprio domicilio 

- Partecipazione a stesura documenti di progetto e allestimento strumenti (stesura banche dati, 
mappature dei servizi, schede utente, ecc.) 

- Supporto agli operatori nelle visite a domicilio 
- Aiuto nel contatto con le reti amicali e i soggetti non istituzionali  
 

Azione 5 – Organizzare un protocollo di intervento per la dimissione protetta degli anziani coordinando i referenti dei servizi sociali e dei servizi sanitari 
5.1 Studio di un protocollo di intervento sulla base delle best practices a livello 
nazionale ed europeo; 
5.2 Redazione di un prontuario delle attività da intraprendere con definizione delle 
responsabilità dei referenti delle strutture sociali e di quelle sanitarie in ordine alle 
dimissioni ospedaliere protette; 
5.3 Organizzazione e realizzazione di interventi a domicilio dell’anziano dimesso 

- Partecipazione a stesura documenti di progetto e allestimento strumenti 
- Supporto agli operatori nelle visite a domicilio 
- Aiuto nel contatto con le reti amicali e i soggetti non istituzionali  

 
 
Particolari obblighi dei volontari durante il perio do di servizio: 

  

� Obbligo di riservatezza sui documenti e i dati visionati; in particolare è necessario osservare gli obblighi previsti dalla D.Lgs 196/03 sulla Privacy in merito al trattamento 
dei dati personali e dei dati sensibili. 

� Obbligo di seguire le indicazioni dell’operatore locale di progetto e dei responsabili o referenti dei servizi. 
� E’ richiesta la disponibilità alla flessibilità oraria e al lavoro su diverse fasce orarie; alla partecipazione a gite e visite guidate organizzate a favore degli utenti delle sedi; 

impegno nei giorni festivi se necessario; buona capacità di relazionarsi con le diverse tipologie di utenti delle strutture, ivi comprese le fasce deboli o disagiate. 
 
 
Tirocini riconosciuti:  

      
Convenzione con l’Istituto Istruzione Superiore Luigi Di Savoia  
Riconoscimento del tirocinio formativo agli studenti che prestano servizio civile, secondo lo schema seguente: 

- Indirizzo Tecnico Servizi Sociali “Tecnico Assistente Accompagnatore per fasce sociali in situazione di bisogno”: 120 ore di tirocinio riconosciute; 
- Indirizzo Tecnico Servizi Sociali “Assistente Animatore con funzioni Socio-Educative per l’infanzia” 120 ore di tirocinio  riconosciute; 
- Indirizzo Turistico  “Tecnico della gestione delle strutture alberghiere e extralberghiere”: 50 ore di tirocinio riconosciute; 
- Indirizzo Turistico  “Tecnico della promozione del territorio” 50 ore di tirocinio riconosciute; 
- Indirizzo Aziendale “Tecnico della Contabilità di magazzino e della Logistica”: 30 ore di tirocinio riconosciute. 

 


